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"I talenti intorno allo sport" fanno notizia
con il nuovo progetto dell'Uf�icio scolastico

I progetti del Panathlon Vicenza

Lunedì all'istituto Montagna il primo incontro con i direttori Ario Gervasutti e Paola Ambrosetti

 Da sinistra Ario Gervasutti, direttore de Il Giornale di Vicenza, Paola Ambrosetti e Laura Anni

C'è chi nasce con la predisposizione 
per la corsa, chi con il tocco di 
piede giusto, ma c'è anche chi 
nasce con la voglia di seguire 
le sport e magari di coniugare 
la passione della scrittura con 
quella sportiva. Da questa idea 
parte il progetto ideato dall'Uffi -
cio territoriale scolastico guidato 
dalla professoressa Sira Miola in 
collaborazione con Il Giornale di 
Vicenza e Sport Quotidiano: "I 
talenti intorno allo sport" mira 
a sviluppare il talento di saper 
raccontare al fi ne di poter svi-
luppare il giornalismo sportivo 
tra igiovani. L'iniziativa è stata 
pensata per gli studenti  del-
le superiori e vi hanno aderito 
oltre 60 ragazzi provenienti da 
scuole della città, che in orario 
extrascolastico si troveranno per 
sei lunedì all'istituto Montagna 

per sviluppare varie tematiche 
legate all'informazione.
Il primo incontro ha visto come 
relatori i due direttori delle testate 
coinvolte, Ario Gervasutti e Paola 
Ambrosetti, che in un excursus 
storico hanno tracciato una pa-
noramica dell'informazione e del 
modo in cui si deve cercare di 
farla. Il direttore del Giornale di 
Vicenza, in modo accattivante, ha 
raccontato una professione che lo 
vede in prima linea nel principale 

giornale della provincia e sulle 
cui pagine verrà pubblicato anche 
il miglior elaborato che i ragazzi 
produrranno alla fi ne del corso 
cimentandosi nella cronaca di 
un'attività sportiva organizzata 
dell'Uffi cio scolastico.
Dalla differenza tra informazio-
ne e comunicazione Gervasutti 
ha poi sottolineato le differenze 
tra informazione su web e carta 
stampata e ha quindi spiegato 
come tra le centinaia di notizie 

che arrivano in una redazione 
si scelga quella principale (in 
base al criterio della prossimità) 
e le notizie che "meritano" di 
essere pubblicate ("al Giornale 
di Vicenza in media arrivano 
500 notizie al giorno e solo 250 
vanno in stampa"). Poi in modo 
interattivo ha cercato di delineare 
le caratteristiche del giornalista: 
innanzi tutto deve essere informato 
per informare e, a questo riguardo, 
ha ricordato l'importanza della 
lettura ed in particolare di quella 
dei giornali, quindi preciso e non 
pressappochista, con particolare 
attenzione ai nomi ed alle fonti.
La parola è poi passata a Paola 
Ambrosetti, direttore di Sport, 
che ha raccontato il giornali-
smo sportivo ed in particolare la 
scelta editoriale di Sport legata 
ad un'informazione creata dal 

lettore senza mai scordare la 
verifi ca della notizia. L'incontro si 
è poi concluso con qualche altra 
nozione di base, dal rispetto nella 
stesura di un articolo della regola 
anglosassone delle "5 W" (what, 
when, where, who e why, vale a dire 
cosa, quando, dove, chi e perché) 
le tipologie (cronaca, commento 
o intervista) e la composizione 
(titolo e tagli in pagina) per dare 
poi l'appuntamento ai prossimi 
incontri che avranno il seguente 
programma: la notizia (26 genna-
io), differenze tra cronaca sportiva 
e nera (2 febbraio), la fotografi a 
e l'informazione (9 febbraio), 
la televisione e l'informazione 
(23 febbraio) e on-line e social 
(2 marzo).

Si parte dal passato ma per guardare 
al futuro: è stato questo l’incipit 
della prima conviviale del 2015 
del Panathlon Club di Vicenza 
che non poteva non fermarsi a 
salutare due soci recentemente 
scomparsi per poi lasciare spa-
zio ai progetti ed iniziative del 
nuovo anno.
Al Ristorante “Il Querini” non 
volava un moscerino quando il 
presidente Luigi Battistolli ha 
ricordato Giovanni Marchesini e 
Franco Binda, che hanno lasciato 
un grande vuoto nel club. Il primo, 
avvocato civilista assai noto in 
città, è stato ricordato per il suo 
stile squisito ed il suo amore per 
lo sport ed in particolare per la 
montagna mentre il secondo, il 
dottor Franco Binda, sia per la 
sua carriera lavorativa che lo 
aveva anche visto per molti anni 
medico sociale del Vicenza Calcio, 
ma anche per aver ricoperto con 
passione il ruolo di presidente 
del Panathlon.
Dopo lo sguardo al passato, come 
per ogni sportivo che si rispetti, 
il pensiero è andato al futuro ed 
alle iniziative che nel 2015 il 
direttivo ha deciso di appoggiare 
per sostenere lo sport. La prima è 
il progetto di educazione motoria 
per gli alunni con disabilità “Sport 
per tutti” ideato dall’uffi cio di 
Educazione fi sica della Provincia 
di Vicenza gestito dalla profes-
soressa Sira Miola che, grazie 
al contributo del Panathlon ha 

permesso a due atleti disabili 
di svolgere l’attività extracur-
ricolare pomeridiana grazie al 
pagamento del trasporto verso le 
strutture sportive. “Abbiamo 110 
disabili coinvolti – ha raccontato 
la professoressa Sira Miola – ed 

il nostro progetto è una prima 
mondiale che vuole permettere 
a questi ragazzi di sentirsi uguali 
nello sport agli altri compagni. 
Il 28 marzo presenteremo anche 
il baskin, che signifi ca basket 
integrato, dove studenti disabili 

e non si alleneranno alla pari ed 
all’interno della squadra ognuno 
parteciperà secondo le proprie 
capacità”.
Oltre a questo il Panathlon Vicenza 
ha adottato per il 2015 anche un 
giovane ed affermatissimo arciere 
Simone Guerra ed a lui, oltre 
a quest’adozione, uffi cializzata 
in sala degli Stucchi dall’asses-
sore Umberto Nicolai lo scorso 
dicembre nel corso della festa 
dello sport, ha assegnato il premio 
Panathlon 2015. 
Alla conviviale era presente l’i-
struttore della Compagnia Arcieri 
di Vicenza Gianni Traverso che 
allena e segue da anni il giovane 
campione.
“Simone nel 2014 ha partecipato a 
34 gare, di cui 30 vinte mentre nelle 
restanti quattro si è aggiudicato il 
secondo posto – ha raccontato – e 
credo che questo vostro ricono-
scimento premi il suo entusiasmo 
eccezionale ed aiuti la famiglia 
nel permettergli di praticare uno 
sport che richiede molti sacrifi ci 
a livello economico viste anche 
le trasferte per disputare le gare 
nazionali”.
Oltre a questi progetti è stato 
quindi presentato il nuovo sito, 
realizzato da Marco Meletti, del 
Panathlon Vicenza che rappresenta 
il biglietto da visita sul web 
dell’associazione e sarà anche un 
modo per poter avvicinare nuovi 
possibili atleti all’associazione.

Laura Anni

Sopra il giuramento dei due nuovi soci, Gino Zecchinato 
e Marino Benvenuto con il presidente Luigi Battistolli 

mentre sotto un'immagine della conviviale di mercoledì sera 




